
w w w . i t a l i a s e r a . i t

• Italia sera - Quotidiano d’Informazione • EDITORE: Giornalisti & Poligrafici Associati soc. coop - SEDE LEGALE: via Gustavo Bianchi, 11 - 00153 Roma • Impresa beneficiaria, per questa testata, dei contributi di cui alla legge n. 250/90 e successive modifiche ed integrazioni 
• Registrato al Tribunale di Roma numero 474/93 del 28.10.1993 • DIRETTORE RESPONSABILE: Matteo Acitelli • REDAZIONE: via G.  Bianchi, 11 - 00153 Roma • STAMPA: C.S.R. Roma - via G. Bianchi, 11 - 00153 Roma • Spedizioni in Abbonamento Postale articolo 1 comma 1 L. 46/04, DCB Roma 

ANNO XXIX NUMERO 238 
Lunedì 11 Dicembre 2023 

San Damaso I • € 0,30

Montagna e ghiacciai alpini sempre più minacciati
I dati del IV report finale ‘Carovana dei ghiacciai 2023’ di Legambiente
Montagna e ghiacciai alpini 
sempre più minacciati dalla 
crisi climatica, in un anno, il 
2023, segnato da record nega-
tivi per l’alta quota. A mettere 
in fila dati e numeri è Legam-
biente che, insieme al Comitato 
Glaciologico italiano, presenta 
oggi in occasione della gior-
nata internazionale della mon-
tagna il IV report finale 
‘Carovana dei ghiacciai 2023’ e, 
in anteprima l’omonimo docu-
mentario realizzato dal video-
maker David Fricano per 
Legambiente.  In questo bilan-
cio di fine anno, sono alcuni fe-
nomeni in particolare a pesare 

su montagna e ghiacciai: il 
caldo torrido, che ha reso il 
2023 l’anno più caldo di sem-
pre; lo zero termico, mai così 
alto sulle Alpi, arrivato a quota 
5398 m; l’aumento degli eventi 
meteorologici estremi in tutte 
le regioni dell’arco alpino (Li-
guria, Piemonte, Valle d’Aosta, 
Lombardia, Trentino Alto 
Adige, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia). Fra questi ultimi, ben 
144 sono quelli registrati dal-
l’Osservatorio Città Clima di 
Legambiente nei primi dieci 
mesi del 2023 (contro gli 8 del 
2010 e i 97 del 2022). 
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Sono 109 le donne uccise nel 
2023, fino al 3 dicembre, di cui 
90 in ambito familiare o affet-
tivo, 58 quelle uccise da partner 
o ex partner. E’ quanto emerge 
dal report ‘Il Punto-Il pregiudi-
zio e la violenza contro le 
donne’, elaborato dal Servizio 
Analisi Criminale, che esamina 
la tematica attraverso l’elabora-
zione dei dati della banca dati 
delle forze di polizia. Un dato, si 
sottolinea nel report presentato 

questa mattina alla Direzione 
centrale Polizia criminale, che 
costituisce la parte drammatica-
mente visibile di un fenomeno 
profondo e complesso, che è 
quello della violenza di genere.  
Nell’anno 2022, le donne vit-
time di omicidio commesso dal 
partner o ex partner sono state 
il 58% di quelle uccise in ambito 
familiare/affettivo mentre, nel 
2021, raggiungevano il 70%. 
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Novanta in ambito familiare o affettivo, 58 quelle uccise da partner o ex partner 

Femminicidi: 109 donne uccise in 2023 
Dal report ‘Il Punto-Il pregiudizio e la violenza contro le donne’

Nei primi nove mesi  del  
2023 la percentuale sale al  
65%,  contro i l  59% regi-
strato nel l ’arco temporale  
corrispondente del  2022.  
Per  quanto att iene al  
modus operandi ,  nel  pe-
r iodo gennaio –  settembre 
2023,  così  come nel l ’ana-
logo periodo del  2022,  
negl i  omicidi  volontari  di  
donne avvenuti  in  ambito 
famil iare/affett ivo s i  r i -
vela  preminente l ’uso di  
armi improprie  e/o armi 
bianche (28 casi  nel  pe-
r iodo 2023 a  fronte dei  31 
casi  nel l ’analogo periodo 
del  2022) .  In  24 casi  sono 
state  ut i l izzate  armi da 
fuoco (18 casi  nel  periodo 
2022) .  Seguono le  le-
sioni/percosse (12 omicidi 
in  entrambi gl i  interval l i  
temporali)  e l ’asfissia/sof-
focamento/strangolamento 
(10 casi  a fronte dei 12 del 

periodo 2022) .  Nei  primi 
nove mesi  del l ’anno,  gl i  
autori  di  omicidio volonta-
r io ,  per  i l  73% i tal iani ,  
nell ’85% dei casi  ha un’età 
superiore ai  30 anni ,  e  i l  
59% ha più di 45 anni .  Le 
donne uccise  da partner  o  
ex partner  (per  l ’81% i ta-
l iane) ,  nel  64% dei  casi  
avevano più di 45 anni e i l  
28% erano ultrasessanta-
cinquenni.   Nei primi nove 
mesi  del  2023 diminui-
scono del  13% gli  att i  per-
secutori ,  i l  cosiddetto 
stalking,  che sono stat i  
12 .491 a  fronte dei  14.326 
del l ’analogo periodo nel  
2022.  Si  tratta  di  un reato 
che colpisce le  donne nel  
74% dei casi ;  diminuiscono 
del  12% i  maltrattamenti  
contro famil iar i  e  convi-
venti ,  che interessano le  
donne nel l ’81% dei  casi .  
Diminuiscono, soprattutto,  

del  12% le  violenze ses-
sual i ,  reato part icolar-
mente grave,  che nel  91% 
dei  casi  ha come vit t ime 
del le  donne (di  cui  i l  29% 
minorenni) .   Nel  caso dei  
maltrattamenti  contro fa-
miliari  e conviventi ,  i  dati  
del  periodo gennaio-  set-
tembre 2023 evidenziano 
un decremento, passando a 
16.599 casi  a  fronte dei  
18.843 del l ’analogo pe-
r iodo nel  2022 ( -12%),  
mentre  l ’ incidenza del le  
vi t t ime di  genere femmi-
ni le  s i  at testa  al l ’  81% in 
entrambi i  periodi.  Per ciò 
che attiene al  periodo gen-
naio 2021-settembre 2023,  
le vittime di genere femmi-
ni le  r isultano di  gran 
lunga le  più colpite  fa-
cendo registrare un valore 
pari  a l l ’82% del  totale ;  di  
queste ,  i l  93% sono mag-
giorenni  e  i l  76% è di  na-

zionalità italiana. Un trend 
in diminuzione s i  registra  
anche per  la  violenza ses-
suale in tutte le sue forme, 
che diminuisce del  12%,  
passando dai 4.909 episodi 
del  periodo 2022 ai  4 .341 
del l ’analogo periodo del  
2023. Anche in questo caso, 
disaggregando i  dat i  per  
genere,  continuano a risul-
tare  predominanti  le  vi t -
t ime femminil i ,  che nel la  
fat t ispecie  raggiungono 
l’ incidenza più elevata nel-
l ’ambito dei reati  spia,  con 
il  91%. Nell’arco temporale 
gennaio 2021 –  settembre 
2023 le vitt ime donne si  at-
testano al 91%; di queste, il  
29% sono minorenni  e  i l  
78% risulta  di  nazional i tà  
i tal iana.  In termini  gene-
rali ,  quindi,  i  dati  dei  reati  
commessi  fanno registrare,  
in  valori  assoluti ,  decre-
menti  r i levanti  in  tutte  le  
fat t ispecie  dei  cosiddett i  
reat i  spia ;  tuttavia ,  l ’ inci -
denza del le  vi t t ime di  ge-
nere femminile  non fa  
registrare f lessioni e conti-
nua ad attestarsi  su valori  
e levati  e  sostanzialmente 
costanti  per  l ’arco tempo-
rale  di  r i fer imento.  Nei  
primi 9  mesi  del  2023,  r i -

spetto al l ’analogo periodo 
del  2022 diminuiscono le  
violazioni  dei  provvedi-
menti  di  a l lontanamento 
dal la  casa famil iare  e  del  
divieto di  avvicinamento 
ai  luoghi frequentati  dalla 
persona offesa ( -4%) e  le  
lesioni con deformazioni o 
sfregio permanente al  viso 
( -14%),  mentre aumentano 
i l  revenge porn (+1%) e la  
costr izione o induzione al  
matrimonio con 16 casi  nel  
2023 r ispetto agl i  11  del-
l ’anno prima (+45%).  E’  
quanto emerge dal  report  
‘ I l  Punto-I l  pregiudizio e  
la  violenza contro le  
donne’ ,  e laborato dal  Ser-
vizio Analis i  Criminale ,  
che esamina la tematica at-
traverso l ’elaborazione dei 
dati  della banca dati  delle  
forze di polizia,  presentato 
questa  matt ina al la  Dire-
zione Centrale Polizia Cri-
minale ,  uff ic io  interforze 
del  Dipartimento della Ps.  
Per quanto riguarda la co-
str izione o induzione al  
matrimonio sebbene,  in  
termini  assoluti ,  non ven-
gano registrat i  valori  r i le-
vanti ,  nel  periodo 
gennaio-settembre 2023 
tale violazione registra un 

s ignif icat ivo incremento 
del  45% rispetto al l ’ana-
logo interval lo  del l ’anno 
precedente.  Un aumento 
r i levante,  che può,  tutta-
via ,  essere interpretato 
anche sotto i l  prof i lo  del  
fisiologico processo di pro-
gressiva applicazione della 
nuova norma,  basata su 
una crescente consapevo-
lezza delle vitt ime che de-
nunciano maggiormente.  
Dal l ’entrata  in vigore,  s i  
sono registrati  per tale fat-
t ispecie  del i t tuosa 69 epi-
sodi.  L’88% delle vitt ime è 
di  genere femminile ;  di  
queste,  i l  33% è minorenne 
mentre i l  65% risulta di na-
zionalità straniera.  Quanto 
al le  vi t t ime di  revenge 
porn sono predominanti  
quel le  di  genere femmi-
ni le ,  con un’ incidenza del  
69%.  Tra queste  i l  17% ri -
sulta minorenne e l ’87% di 
nazionalità i tal iana.  Signi-
f icat ivo i l  dato in base al  
quale  le  donne r isultano,  
inoltre ,  spesso uccise  per  
mano di  genitori  o  f igl i  
(30% nel  periodo 2022 e  
23% nel  periodo 2023) ,  
mentre  è  residuale  i l  caso 
di  omicidi  commessi  da 
altro parente.  
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Elena Cecchettin, sorella di Giulia, ricorda la 22enne a un mese dalla morte 

“Un mese senza te, mi manchi” 
“Continuerai a essere il mio angelo custode perché in fin dei conti lo sei sempre stata”

Secondo i  dati  Cinetel ,  i l  
f i lm di  Paola Cortel lesi  
“C’è ancora domani” va 
ormai verso i  30 milioni di 
incasso.  Per la  precisione 
29.545.179 euro.  Un f i lm 
appassionato e coraggioso, 
è  entrato nella top ten dei  

f i lm ital iani  più vist i  di  
sempre.  Paola Cortel lesi  
arriva anche sul New York 
Times in un articolo dal ti-
tolo «Il  f i lm di  un’amata 
comica sugli  abusi  dome-
stici  att ira gl i  i tal iani  in 
massa».   “C’è ancora do-

mani,  che riesce ad essere 
al lo stesso tempo stra-
ziante e  edif icante,  è  arri-
vato in un momento in cui 
la  violenza domestica,  i l  
femminicidio e i  diri t t i  
delle  donne hanno domi-
nato i l  dibatt i to pubblico 

nei  giorni dell ’omicidio di 
Giulia Cecchettin, anche se 
la vicenda è ambientata nel 
1946,  in una Roma ancora 
alle prese con la povertà e 
le  conseguenze della Se-
conda guerra mondiale” si  
legge sul quotidiano. “Cer-

tamente sono sorpresa – 
dice Paola Cortellesi – è un 
buon film, sono soddisfatta 
del  mio lavoro.  Credo di  
aver toccato un nervo sco-
perto del paese. Ho voluto 
realizzare un f i lm contem-
poraneo ambientato nel  

passato,  perché penso che 
purtroppo molte cose siano 
rimaste le  stesse.  Natural-
mente ci  sono stati  dei pro-
gressi ,  sono cambiati  i  
diri t t i ,  sono cambiate le  
leggi ,  ma non del  tutto,  
non nella mentalità”.

“Un mese senza te, mi man-
chi”. Sono le parole con cui 
Elena Cecchettin, sorella di 
Giulia uccisa dall’ex fidan-
zato Filippo Turetta, ricorda 
la 22enne a un mese dalla 
morte. Era l’11 novembre 
quando Giulia uscì per tra-
scorrere una serata con Fi-
lippo, poi la doppia 
aggressione armato di col-
tello, la fuga e l’abbandono 
del corpo senza vita a più di 
100 chilometri da casa a Vi-
gonovo (Venezia). La frase è 
stata postata da Elena su In-
stagram e accompagnata da 
una foto in bianco e nero 
della sorella minore.  “Ora 
ti vedo in mezzo alle stelle, 
che fai a metà gelato con la 
mamma. Continuerai a es-
sere il  mio angelo custode 
perché in fin dei conti lo sei 
sempre stata”, le parole 
della ragazza al funerale 
privato per la sorella a Sao-
nara, seconda cerimonia 
dopo quella a Padova. “Era 
buona, era la persona mi-
gliore che abbia mai cono-
sciuto”, diceva Elena, che 
tratteneva a fatica le la-
crime mentre la ricordava. 
“Me la porterò per sempre 
dentro”, diceva ancora 
prima di iniziare a elencare 
le passioni e le ‘stranezze’ 
della 22enne. Perché Giulia 
amava “collezionare scatole 
di latta, non buttava via 
niente”, oppure fare “lun-
ghe passeggiate ascoltando 
musica” e in tutto questo 
“dimenticava sempre le 

chiavi”. Giulia “era la mia 
sorellina e anche la mia so-
rella maggiore, era onesta e 
dava ottimi consigli. Aveva 
tanti peluche con nomi stra-
nissimi, a Giulia piacevano 
tanto le macchine vecchie”. 
Ora Giulia, l’addio di Elena, 
“è in mezzo alle stelle”. 
“Ho iniziato a piangere per 
Giulia già da domenica per-
ché un padre certe le cose le 
sente, e ti  viene quasi nor-
male provare rabbia e 
odio”. Così Gino Cecchet-
tin, padre di Giulia, intervi-
stato ieri da Fabio Fazio a 
‘Che Tempo che fa’.  “Io ho 
detto ‘voglio essere come 
Giulia’,  ho concentrato 

tutto il  mio cuore e la mia 
forza su di lei, sono riuscito 
ad azzerare l’odio e la rab-
bia”, ha quindi aggiunto 
ammettendo di aver capito 
subito cosa era successo. 
“Mi sono chiesto come… 
Però ancora oggi vedo con 
questo ragionamento che 
può sembrare troppo razio-
nale. ma alla fine è molto 
umano, io voglio amare, 
non voglio odiare, comun-
que l’odio ti  porta via 
l’energia”, ha sottolineato 
Gino Cecchettin che sta 
pensando di fondare una 
fondazione: “Mi impegnerò 
ancora in questa battaglia. 
Ora devo riprendere un po’ 

di forza”. “Mi impegnerò 
ancora su questa battaglia, 
adesso devo cercare chiara-
mente di raccogliere un po’ 
le forze perché è stato un 
mese molto pesante ma 
l’idea è di fondare un’asso-
ciazione o una fondazione 
così come mi hanno consi-
gliato. E’ una cosa che sta 
nei nostri piani”, ha sottoli-
neato. “Giulia e Monica”, la 
moglie di Gino Cecchettin 
morta un anno fa, “sono la 
mia luce che accompagne-
ranno me, Davide ed Elena 
per il  resto della nostra 
vita. E faremo di tutto per 
poter danzare sotto la piog-
gia per i  giorni che ci re-

stano in onore di Giulia”, 
ha spiegato aggiungendo 
che “Davide ed Elena 
stanno abbastanza bene. 
Chiaramente sono molto 
provati da queste setti-
mane. Piangono una sorella 
che non hanno più ma sono 
forti”. “Adesso mi trovo 
senza una moglie, senza 
una figlia e con una possibi-
lità, quella di gridare che 
dobbiamo fare tutti qual-
cosa”, ha aggiunto affer-
mando che la violenza sulle 
donne “è un problema 
molto serio” che va risolto. 
“Il patriarcato significa che 
c’è un concetto di possesso 
e forse è quello il  cuore 

della faccenda: la donna 
vista come proprietà di 
qualcuno. Utilizziamo oggi 
espressioni come ‘la mia 
donna’. Sembra innocua, 
ma non è così.  Anche nel 
quotidiano dobbiamo ini-
ziare a cambiare il modo di 
intraprendere una visione 
della società”, ha affermato 
quindi. “Vorrei dire una 
cosa ai maschi: in questo 
momento vorrei invitarvi a 
dire ti amo alle compagne e 
alle moglie, non ti voglio 
bene. Ti amo: ditelo, ditelo 
spesso. Dovete dirlo, sem-
pre, ogni volta. Fatelo in 
questo momento”, ha detto 
Gino Cecchettin. 

Arriva anche sul New York Times in un articolo dal titolo «Il film di un’amata comica sugli abusi domestici attira gli italiani in massa» 

Il film di Paola Cortellesi verso i trenta milioni di incasso
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È quanto emerge dalla ricerca ‘L’impegno delle aziende italiane per il net-zero’, realizzata da Ipsos e dal Network italiano del Global Compact delle Nazioni Unite 

Cambiamento climatico e imprese, solo una su 5 ha adottato un piano
Solo un’impresa italiana su 
cinque dichiara di avere 
adottato un piano per con-
trastare il cambiamento cli-
matico, il 17% ha fissato 
obiettivi di riduzione delle 
proprie emissioni di gas cli-
malteranti. È quanto emerge 
dalla ricerca ‘L’impegno 
delle aziende italiane per il 
net-zero’, realizzata da Ipsos 
e dal Network italiano del 
Global Compact delle Na-
zioni Unite (Ungc), la più 
grande iniziativa di sosteni-
bilità d’impresa al mondo. 
La ricerca, con una prefa-
zione del ministro dell’Am-
biente e della Sicurezza 
Energetica, Gilberto Pichetto 
Fratin, è stata presentata 
oggi, 10 dicembre, presso il 
Padiglione Italia di Cop28 a 
Dubai. “I dati della ricerca ci 
dicono che tra le aziende ita-
liane c’è ancora molto da 
fare: il rapporto tra chi ha 
adottato un piano sul clima 
e chi non lo ha fatto è di uno 
a cinque, decisamente basso 
considerato il peso della no-
stra economia. Il ruolo del 
settore privato è cruciale, ma 

è necessario sviluppare e im-
plementare iniziative di sup-
porto che possano guidare le 
imprese nell’ambizioso per-
corso verso il net-zero. Dob-
biamo lavorare, da un lato, 
per consolidare e accelerare 
i progressi delle aziende vir-
tuose e, dall’altro, per ag-
ganciare le imprese che non 
hanno ancora affrontato la 
questione climatica”, ha di-
chiarato Marco Frey, presi-
dente UN Global Compact 
Network Italia. Per Daniela 
Bernacchi, direttore esecu-
tivo UN Global Compact 
Network Italia, “non c’è 
dubbio che nel mondo azien-
dale esista una forte consa-
pevolezza del tema 
ambientale”. L’88% delle im-
prese italiane riconosce, in-
fatti, che la sostenibilità 
dovrebbe orientare tutte le 
scelte aziendali, ma al tempo 
stesso solo una su 10 afferma 
di avere “molto chiaro” il 
concetto stesso di sostenibi-
lità. “Un limite che si tra-
duce in una mancanza di 
iniziative sul clima”, ha ag-
giunto Bernacchi, sottoline-

ando invece come “i riscon-
tri pervenuti dalle aziende 
che fanno parte del Global 
Compact delle Nazioni 
Unite rivelino differenze si-
gnificative rispetto all’uni-
verso di riferimento”.  Se si 
considerano solo le risposte 
degli aderenti italiani a 
Ungc, il 64% di essi ha in-
fatti già definito un pro-
gramma di contrasto al 
cambiamento climatico (con-
tro una media nazionale del 
22%) e otto aderenti su 10 
calcolano le proprie emis-
sioni (contro una media na-
zionale di un’impresa su 
dieci). “Una conferma – ha 
concluso Bernacchi – di 
quanto sia importante la 
condivisione di questo per-
corso insieme ad altre im-
prese in una logica di rete. Il 

Global Compact Onu vuole 
essere proprio questo, uno 
strumento per pianificare 
obiettivi ambiziosi, facendo 
leva sulla forza del network 
per raggiungere anche le 
pmi”. Il ministro Pichetto 
Fratin, introducendo la ri-
cerca, ha affermato, infatti, 
che, “a valle dell’impegno 
già in essere delle grandi 
aziende, l’obiettivo è inte-
grare le piccole e medie in 
un percorso di transizione 
industriale nazionale: que-
sto dovrà tenere conto di mi-
sure a supporto che 
riguardano l’accesso alla fi-
nanza e le agevolazioni, il 
tema delle competenze tec-
niche e la competitività nel 
lungo periodo”. La ricerca 
registra, inoltre, una coe-
renza fra i dati delle aziende 

che calcolano le emissioni e 
di quelle che hanno fissato 
obiettivi net-zero. Fra i non 
aderenti allo UN Global 
Compact, il 17% delle im-
prese intervistate ha definito 
obiettivi di riduzione delle 
emissioni di gas climalte-
ranti. Di queste, solo 
un’azienda su 10 è impe-
gnata sul target net-zero o 
intende farlo da qui a due 
anni. Se guardiamo, invece, 
al cluster delle imprese par-
tecipanti al progetto onu-
siano, la percentuale delle 
aziende con obiettivi di ri-
duzione delle emissioni sale 
al 58%, portandosi dietro 
anche il dato molto positivo 
delle 8 imprese su 10 che 
hanno definito target net-
zero o hanno in programma 
di farlo nel prossimo bien-
nio.  Significativo il dato che 
emerge dalla ricerca rispetto 
ai freni all’impegno ambien-
tale. Per il 34% delle aziende 
si tratta di limiti economici 
che non consentono di fare 
investimenti adeguati, per il 
27% di freni burocratici e 
per un altro 27% pesa invece 

la mancanza di figure pro-
fessionali competenti. 
Quanto alle risorse umane 
dedicate alla definizione di 
obiettivi di riduzione delle 
emissioni nelle aziende che 
non hanno sottoposto i pro-
pri target a validazione, nel 
34% delle imprese è oggi 
presente una persona o un 
team che se ne occupa, men-
tre il 41% preferisce affidarsi 
a consulenti esterni.  Se si 
guarda ai dati per settore ri-
spetto alla conoscenza del 
tema ambientale, dalla ri-
cerca emerge che è nella 
moda, nel food e nelle utili-
ties che si riscontrano i li-
velli di conoscenza 
maggiori. In alcuni settori, 
come quello delle costru-
zioni (settore ad alto impatto 
in termini di emissioni), le 
conoscenze sono, invece, 
piuttosto sommarie e poco 
diffuse. Automotive e utili-
ties risultano i settori più 
consapevoli del valore in 
termini di competitività e re-
putazione dell’adozione di 
comportamenti sostenibili 
da parte delle aziende.   

Presentato il IV report finale ‘Carovana dei ghiacciai 2023’ da Legambiente e l’omonimo documentario realizzato dal videomaker David Frican 

Crisi climatica, montagna e ghiacciai alpini sempre più minacciati
Un bilancio che, dal 2010 al 
2022, sale a ben 632 eventi 
estremi (escluse le mareg-
giate) con 3 regioni – Lom-
bardia, Piemonte e Veneto – 
tra le più colpite. Tra le pro-
vince più in sofferenza: 
quella di Milano, Genova, 
Torino, Varese, Cuneo, e 
Trento. Non solo. Nel 2023 
continua sull’arco alpino il 
regresso dei ghiacciai, anche 
se con arretramenti frontali 
minori rispetto al 2022, gra-
zie anche alle consistenti 
precipitazioni di neve di 
maggio. Ecco alcuni degli 
osservati speciali, monito-
rati da Legambiente e Cgi 
nella Carovana 2023. Il 
ghiacciaio del Belvedere, il 
più grande del Piemonte, si-
tuato nel gruppo del Monte 
Rosa, dove il persistere del 
riscaldamento climatico in-
crementa l’instabilità geo-
morfologica, attraverso 
frane di detrito, crolli di 
ghiaccio e roccia e la forma-
zione di laghi glaciali. I 
ghiacciai dell’Adamello: 
Adamello-Mandrone (il più 
grande in Italia), Lares e 
Lobbia, sulla cui superficie 
con sempre maggiore fre-
quenza compaiono crepacci 
circolari, detti ‘calderoni’ 
che portano a repentini 
crolli di ghiaccio; sull’Ada-
mello, il ghiacciaio di Lares 
è quello che ha perso di più 
in superficie, passando dai 6 
km2 nel 1960, ai 4,8 km2 nel 
2003 e ai 2,8 km2 del 2023, 
dunque più del 50% in 60 
anni.  Sotto osservazione 
anche i ghiacciai austriaci; 
tra questi l’Ochsentaler, 
dove negli ultimi anni è 
scomparsa una lingua gla-
ciale pronunciata, con la 
fronte che appare sempre 
meno definita, in ritiro 

verso quote progressiva-
mente più elevate e in posi-
zioni sempre meno 
raggiungibili,  anche dagli 
operatori preposti al moni-
toraggio. Analoga situa-
zione per i ghiacciai 
svizzeri, visitati per la 
prima volta, insieme a quelli 
austriaci, da Carovana dei 
Ghiacciai che quest’anno ha 
assunto una dimensione in-
ternazionale. Secondo gli ul-
timi dati resi disponibili da 
Glamos, nel 2022 i ghiacciai 
svizzeri hanno perso com-
plessivamente 3,3 km3 di 
ghiaccio (un volume pari a 
1.320.000 piscine olimpioni-
che), il 6% dell’intera ri-
serva glaciale che risultava 
dai bilanci di massa del-
l’anno precedente. Tra gli 
altri punti chiave al centro 
del report, la formazione di 
un numero crescente di 
nuovi laghi glaciali, dovuta 
al progressivo ritiro dei 
ghiacciai e accompagnata da 
una significativa trasforma-
zione geomorfologica 
(scomparsa, espansione/re-
stringimento) di quelli esi-
stenti. Ad esempio, in Valle 

D’Aosta, tra il 2006 e il 2015 
il numero totale dei laghi 
glaciali è quasi raddoppiato, 
con la comparsa di 170 
nuovi laghi. Preoccupante 
anche il raddoppio nel 2023 
degli eventi di instabilità ad 
alta quota: le colate detriti-
che sono il fenomeno più ri-
corrente con oltre il 60% dei 
casi (erano il 20% nel pe-
riodo 2000-2021), mentre le 
frane (rappresentate soprat-
tutto da crolli) rappresen-
tano il restante 40%. Tra le 
regioni maggiormente col-
pite c’è il Trentino-Alto 
Adige (quasi un terzo dei 
casi censiti).  Di fronte a 
questo quadro complessivo, 
Legambiente, Cipra e il Co-
mitato Glaciologico Italiano 
indicano oggi al governo 
Meloni tre linee prioritarie 
di intervento su cui è fonda-
mentale accelerare il passo: 
“Realizzare un maggiore co-
ordinamento delle politiche 
di adattamento al clima a li-
vello nazionale e territo-
riale; dare sostegno alla 
piena attuazione della Carta 
di Budoia per l’azione dei 
Comuni nell’adattamento 

locale ai cambiamenti clima-
tici; tessere un’alleanza eu-
ropea per la governance 
comune dei ghiacciai e delle 
risorse connesse”. Tema 
quest’ultimo al centro del 
Manifesto per una gover-
nance dei ghiacciai e delle 
risorse connesse che Legam-
biente e Cgi hanno presen-
tato a settembre a Salecina, 
in Svizzera, insieme a sette 
fondamentali azioni da cui 
partire per una governance 
condivisa dei ghiacciai. A 
tal riguardo Legambiente, 
Cipra e Cgi invitano tutti a 
firmare la petizione ‘Firma 
per i ghiacciai’ che sino ad 
ora ha raccolto 5mila firme. 
“Le Alpi e il Mediterraneo – 
dichiarano Giorgio Zam-
petti, direttore generale di 
Legambienter e Vanda Bo-
nardor responsabile nazio-
nale Alpi Legambiente – 
sono aree particolarmente 
sensibili al riscaldamento 
climatico, qui più che al-
trove si registra un’accen-
tuata accelerazione degli 
effetti della crisi climatica 
che avanza. Il monitoraggio 
costante dei ghiacciai alpini, 

che stiamo portando avanti 
da quattro anni con la no-
stra campagna Carovana dei 
ghiacciai, oltre che permet-
terci di documentare e rac-
contare la riduzione delle 
masse glaciali ci consente 
anche di valutarne gli effetti 
sul territorio montano e di 
portare in primo piano il 
tema della convivenza con 
la crisi climatica. L’adatta-
mento è un processo di ade-
guamento, non una risposta 
una tantum a un’emergenza. 
Il concetto di rischio totale, 
per troppo tempo rimasto 
confinato tra le conoscenze 
degli esperti, deve diventare 
un riferimento quotidiano e 
consueto per coloro che ci 
governano”. “La recente ac-
celerazione degli effetti del 
riscaldamento climatico sul-
l’ambiente glaciale – di-
chiara Valter Maggi, 
presidente del Comitato 
Glaciologico Italiano (Cgi) – 
è un fatto scientifico incon-
futabile, anche grazie alle 
misure effettuate dagli ope-
ratori del Comitato su oltre 
250 ghiacciai italiani. Una 
secolare e sistematica atti-

vità di monitoraggio che ha 
consentito al Cgi di costi-
tuire un patrimonio di dati e 
immagini indispensabili per 
interpretare gli scenari fu-
turi della crisi climatica 
nella regione alpina”. “Que-
sto patrimonio di cono-
scenze scientifiche – 
dichiara Marco Giardino, vi-
cepresidente del Comitato 
Glaciologico Italiano – attra-
verso la Carovana dei 
Ghiacciai è stato condiviso 
con amministratori, tecnici, 
cittadini e turisti dei terri-
tori montani italiani, rive-
landosi un insostituibile 
strumento non solo per af-
frontare adeguatamente le 
attuali criticità, ma anche 
per ripensare il presente dei 
territori alpini alla luce di 
chi verrà dopo di noi. In 
questo modo, il Comitato 
Glaciologico Italiano offre il 
suo contributo alle istitu-
zioni per progettare azioni 
mirate di adattamento e raf-
forzare politiche di mitiga-
zione al riscaldamento 
climatico”. Il report Caro-
vana dei Ghiacciai 2023, la-
voro finale della campagna 
itinerante di Legambiente 
che da metà agosto a inizio 
settembre ha monitorato in 
collaborazione con Cipra 
(Commissione Internazio-
nale per la Protezione delle 
Alpi) lo stato di salute di 6 
ghiacciai (inclusi quelli au-
striaci e svizzeri), con la 
partnership scientifica del 
Comitato Glaciologico Ita-
liano (Cgi) in collaborazione 
con Allianz Foundation, con 
partner principale FRoSTA, 
partner sostenitori Sammon-
tana e Seiko e partner tec-
nico Ephoto, è stato 
presentato oggi a Roma 
presso l’Hotel Nazionale.  
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“Il mantenimento dell’integrità muscolare dipende principalmente da un gruppo di cellule staminali dette cellule satellite” 

’Scoperta una proteina chiave per rigenerare i muscoli
Una ricerca internazionale, 
coordinata dall’Istituto di ge-
netica e biofisica “A. Buzzati-
Traverso” del Consiglio 
nazionale delle ricerche di 
Napoli, condotta in collabo-
razione con l’Istituto Sanford 
Burnham di La Jolla (Califor-
nia), l’Università degli Studi 
di Napoli Federico II e l’Irccs 
Fondazione Santa Lucia di 
Roma, ha individuato in una 
piccola proteina la chiave che 
guida le cellule staminali 
adulte, presenti nelle fibre 
muscolari, a differenziarsi, 
rigenerando così il tessuto 
muscolare danneggiato o ad 
autorinnovarsi, mantenendo 
una riserva pronta per futuri 
cicli rigenerativi.  Lo studio, 
pubblicato sulla rivista Deve-
lopmental Cell, aggiunge un 
importante tassello alla com-
prensione dei processi di ri-
generazione muscolare, che 
risultano particolarmente 
compromessi durante l’in-
vecchiamento o in presenza 
di patologie degenerative, 
come la distrofia di Du-
chenne. La ricerca si foca-
lizza sul ruolo delle 
cosiddette “cellule satellite”, 
cioè cellule staminali adulte 
posizionate sulla superficie 
esterna delle fibre muscolari 
che svolgono un ruolo chiave 
nel mantenimento dell’inte-

grità muscolare.  “I muscoli 
forniscono sostegno struttu-
rale al corpo, consentono il 
movimento e contribuiscono 
attivamente al metabolismo 
basale. Il tessuto muscolare 
scheletrico costituisce circa il 
40% del peso corporeo di un 
individuo adulto: compren-
dere i meccanismi alla base 
dei processi di rigenerazione 
dei tessuti in condizioni fi-
siologiche e nella patologia è 
di fondamentale impor-
tanza”, spiega Gabriella Min-
chiotti (Cnr-Igb), 
coordinatrice dello studio. “Il 
mantenimento dell’integrità 
muscolare dipende principal-

mente da un gruppo di cel-
lule staminali dette cellule 
satellite: quando il muscolo è 
a riposo, esse si trovano in 
uno stato inattivo/dor-
miente, denominato ‘quie-
scenza’. Viceversa, in 
risposta a danni muscolari, si 
attivano e manifestano la 
straordinaria capacità di 
compiere due azioni cruciali: 
sono in grado di differen-
ziarsi, cioè trasformarsi in 
nuove cellule muscolari 
(mioblasti) che contribui-
scono a rigenerare il tessuto 
danneggiato e, parallela-
mente, hanno la capacità di 
auto-rinnovarsi, cioè dare 

origine a nuove cellule quie-
scenti, assicurando il mante-
nimento di una ‘riserva’ di 
cellule staminali pronta per i 
successivi cicli rigenerativi”. 
Ciò che consente questa pla-
sticità dipende, appunto, da 
una particolare proteina, de-
nominata Cripto.  “Abbiamo 
scoperto che le cellule satel-
lite attivate non sono tutte 
uguali: si distinguono, in-
fatti, per la presenza di quan-
tità diverse sulla loro 
superficie di una piccola pro-
teina che si chiama Cripto – 
prosegue Minchiotti – In se-
guito a un danno muscolare, 
le cellule staminali si ‘sve-

gliano’ rivestendo la loro su-
perficie con la proteina 
Cripto. Quando il rivesti-
mento diventa sufficiente, le 
cellule Cripto positive vanno 
incontro a differenziamento. 
Al contrario, le cellule con li-
velli più bassi o assenti di 
Cripto ritornano allo stato 
quiescente e ripopolano la 
‘riserva’ di cellule satellite. 
Quantità diverse di Cripto 
sulla superficie delle cellule 
creano una micro-eteroge-
neità, cioè una sorta di 
‘mappa’ che cambia rapida-
mente sulla loro superficie”.  
“Le cellule Cripto-positive 
diventano Cripto-negative e 

viceversa e questo avviene 
eliminando la proteina in ec-
cesso dalla superficie cellu-
lare o rivestendo la 
superficie con la proteina che 
è immagazzinata interna-
mente alla cellula – evidenzia 
Ombretta Guardiola (Cnr-
Igb) autrice principale del la-
voro – Questa plasticità 
consente alle cellule satellite 
di adattarsi rapidamente ai 
cambiamenti dell’ambiente 
circostante che avvengono 
durante la rigenerazione mu-
scolare. Infatti, Cripto agisce 
sulla superficie cellulare 
come ‘sensore’ molecolare 
che ‘legge’ le variazioni 
dell’ambiente, inclusa la pre-
senza di molecole infiamma-
torie che si accumulano in 
seguito ad un danno musco-
lare”.  “Le perturbazioni di 
questo equilibrio sono state 
associate alla degenerazione 
muscolare legata all’età, e il 
nostro studio identifica un 
nuovo meccanismo in grado 
di controllare questo equili-
brio – conclude Minchiotti – 
In futuro, riuscire a control-
lare l’espressione e la localiz-
zazione della proteina Cripto 
nelle cellule staminali mu-
scolari delle persone anziane 
potrebbe migliorare l’effi-
cienza della rigenerazione 
muscolare”.  

Tra i personaggi più cercati, Jannik Sinner ha conquistato la vetta della classifica 

Google: le ricerche nel 2023

Con l ’anno che  volge  a l  
termine ,  Google  ha  r i la -
sc ia to  i l  suo rapporto  an-
nuale  sul le  tendenze  di  
r icerca  che  hanno carat te -
r izzato i l  2023.  I l  report  r i -
ve la  una panoramica  
affascinante del le  curiosi tà  
degl i  utent i  i ta l iani ,  r i f let -
tendo gl i  event i ,  le  perso-
nal i tà  e  le  temat iche  che  
hanno monopol izzato  l ’a t -
tenzione  onl ine .  Tra  i  per-
sonaggi  più cercat i ,  Jannik 
S inner  ha  conquis tato  la  
vet ta  del la  c lass i f ica .  La  
g iovane s te l la  del  tennis  
mondiale  ha  susc i ta to  
grande interesse ,  soprat -
tutto dopo aver contribuito 
a l la  v i t tor ia  del l ’ I ta l ia  
ne l la  Coppa Davis  con la  
nazionale .  Al  secondo 

posto ,  t roviamo Romelu 
Lukaku,  protagonis ta  di  
fervent i  voc i  d i  mercato  
che lo  hanno coinvolto con 
la  Juventus  pr ima di  ap-
prodare al la  Roma durante 
l ’es ta te .  La  sez ione  dedi -
cata  agl i  addi i  ha  v is to  a l  
pr imo posto  Mauriz io  Co-
stanzo,  lo  storico presenta-
tore  scomparso a  febbraio ,  
seguito da f igure di  spicco 
come Si lv io  Ber lusconi ,  
Matteo  Mess ina  Denaro ,  
Toto  Cutugno e  Gianluca  
Via l l i .  I  f i lm di  tendenza 
hanno visto primeggiare la  
coppia  Oppenheimer-Bar-
bie,  seguita da “C’è Ancora 
Domani”,  “Assassinio a Ve-
nezia” ed “Everything Eve-
rywhere al l  at  Once”.  Nella 
categoria  attr ic i  e  attori ,  le  

pr ime quat tro  pos iz ioni  
sono s ta te  conquis tate  da  
at t r ic i :  Chiara  Francini ,  
Luisa  Ranier i ,  Beatr ice  
Luzzi  ed Elena Sofia  Ricci ,  
segui te  da  Angelo  Duro.  
Rosa  Chemical  ha  rag-
giunto la  vetta  del la  c lassi -
f i ca ,  de i  cantant i  
probabi lmente  inf luenzato  
dal  s ipar ie t to  con Fedez ,  
che  s i  è  c lass i f icato  a l  se -
condo posto .  Marco  Men-
goni ha vinto Sanremo 2023 
ed è  g iunto  a l  terzo  posto  
nel la  categoria .  Per  quanto 
r iguarda i  tes t i  de l le  can-
zoni ,  “Due Vi te”  di  Marco  
Mengoni  e  “BZRP” di  Sha-
kira sono stati  i  più cercati ,  
con quest ’ul t ima a l  centro  
del  gossip per  la  sua sepa-
razione da Piquè.

Ogni italiano ne consuma 500 grammi a testa in alcuni alimenti e nei cosmetici 

Insetti ‘nascosti’: alert sulle allergie
Ogni italiano consuma 500 
grammi a testa,  l ’anno, di 
insetti  ‘nascosti’  in alcuni 
alimenti – secondo la Fda 
americana, ci sono fino a 60 
frammenti di insetti  ogni 
100 grammi di cioccolato – e 
nei cosmetici, in particolare 
rossetti. Frammenti che pos-
sono però rappresentare un 
rischio per chi è allergico ai 
crostacei e agli  acari della 
polvere. A lanciare l’allerta 
sono gli specialisti della So-
cietà italiana di allergologia 
e immunologia pediatrica 
(Siaip).  “Sono una insidia 
soprattutto per i  bambini 
che sviluppano reazioni al-
lergiche, al punto che si so-
spetta possano essere 
implicati in casi di anafilassi 
rimasti senza spiegazione”, 
afferma Michele Miraglia 
Del Giudice, presidente 
Siaip e professore di Pedia-
tria e Allergologia e Immu-
nologia pediatrica 
all’università degli  Studi 
della Campania ‘Luigi Van-
vitelli ’  di Napoli.  I l  consi-
glio è di controllare sempre 
le etichette, anche se a volte 
le farine di cocciniglia,  
grillo e verme giallo sono 
indicati solo come coloranti 
(E120).   Recentemente la 
Commissione europea ha 
autorizzato l’ introduzione 
sul mercato di alimenti con-
tenenti il verme giallo della 
farina (Tenebrio molitor) e 
la farina di grillo (Acheta 
domesticus).  “Gli insetti ,  
considerati una promettente 
fonte alternativa di pro-
teine, sono oggi consentiti  
nell’alimentazione umana – 

spiega Miraglia Del Giudice 
– ma accade che anche chi 
non intende consumarli fini-
sca con l’assumerli inavver-
titamente. E si  stima che 
ogni italiano ne introduca, 
attraverso l’alimentazione o 
l’uso di cosmetici, circa 500 
grammi all’anno”. Sono in-
fatti moltissimi gli alimenti 
e i  prodotti  cosmetici  pre-
senti sul mercato che con-
tengono ingredienti derivati 
dagli insetti. “Basti pensare 
alla cocciniglia,  derivato 
dalla coccinella,  indicato 
sulle etichette come E120, 
che viene utilizzato come 
colorante per succhi, yogurt 
(alla fragola e al mirtillo) e 
rossetti”,  evidenzia Cri-
stiana Indolfi ,  segretaria 
Siaip e pediatra allergologa 
all’università Vanvitelli .  
“Dati americani sottoli-
neano che una valutazione 
accurata degli  allergeni è 
cruciale per garantire la si-
curezza dei consumatori; ma 
questi  purtroppo non ne 
sanno nulla”.  Ma quali sono 
le principali  proteine aller-
geniche negli  insetti  che 
possono nuocere a chi è al-
lergico, sia adulti  che bam-
bini? “La tropomiosina e 
l’arginina chinasi, entrambi 

allergeni noti per la stretta 
relazione tra artropodi e 
crostacei, non devono essere 
consumati dalle persone al-
lergiche ad acari e crostacei 
perché queste potrebbero 
manifestare reazione in se-
guito alla loro assunzione”, 
rimarca Angela Klain, junior 
member Siaip e Aif in Pedia-
tria all’università Vanvitelli. 
“E’ importante sottolineare 
che non tutti i pazienti aller-
gici agli acari della polvere 
o ai crostacei sono a rischio, 
ma solo quelli sensibilizzati 
ai panallergeni cross-reattivi 
come Der p10 per l ’acaro 
della polvere o Pen a1 per i 
crostacei,  che noi comune-
mente testiamo presso il no-
stro ambulatorio nei casi 
selezionati – precisa Mira-
glia Del Giudice – Pertanto, 
la comprensione delle rela-
zioni tra allergie agli  acari 
della polvere e allergie agli 
insetti  è cruciale.  La preva-
lenza dell’allergia alimen-
tare agli insetti in Europa è 
scarsamente documentata a 
causa della mancanza di test 
diagnostici  standardizzati ,  
complicando la conferma 
della diagnosi. In casi di in-
certezza tra sensibilizza-
zione positiva e anamnesi 
dubbia, si può considerare il 
test di provocazione orale 
(Tpo) solo in circostanze 
molto specifiche. La com-
prensione dell’allergenicità 
degli  insetti  commestibili  è 
ancora un’area di ricerca in 
evoluzione, con la prospet-
tiva di identificare anafilassi 
precedentemente conside-
rate senza spiegazioni”. 
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RedBird:  “Torna come membro del consiglio! Lavorerà a stretto contatto con Gerry Cardinale nei prossimi mesi e anni” 

Ibrahimovic torna al Milan, è ufficiale: ecco il suo ruolo

Ibra torna  a l  Mi lan .  L’ex  
centravant i  svedese ,  dopo 
aver  ch iuso  la  carr iera  da  
ca lc ia tore  con  la  magl ia  
rossonera,  torna ‘ in campo’ 
per  i l  Diavolo con un al tro  
ruolo.  “Zlatan Ibrahimovic  
torna  a l l ’Ac  Mi lan  come 
membro  de l  cons ig l io !  La-
vorerà  a  s t re t to  contat to  
con  Gerry  Cardinale  ne i  
pross imi  mesi  e  anni” ,  an-

nuncia  RedBird ,  che  con-
t ro l la  i l  c lub .  Ibra  sarà  on  
consulente  spec ia le  de l la  
propr ie tà  e  de l  manage-
ment  del la  società .  Lo sve-
dese  entra  in  scena  in  un  
momento  par t i co lare :  la  
squadra  a l lenata  da  S te -
fano  Pio l i  è  ad  un passo  
dal l ’e l iminazione  ne l la  
pr ima fase  d i  Champions  
League e ,  dopo la  sconfi t ta  

d i  sabato  contro  l ’Ata-
lanta ,  ha  perso  terreno  r i -
spetto al l ’ Inter  capolista  in 
campionato .  “RedBird  Ca-
pi ta l  Par tners  ( ‘RedBird’ )  
ha  annuncia to  oggi  la  no-
mina di  Zlatan Ibrahimovi ć  
( ‘ Ibra ’ )  come Partner  Ope-
ra t ivo  per  i l  suo  por ta fo-
g l io  d i  invest iment i  ne i  
se t tor i  Sport ,  Media  e  In-
t ra t tenimento .  In  questa  

ves te ,  r i copr i rà  anche  i l  
ruolo  d i  Senior  Advisor  
de l la  Propr ie tà  e  de l  Se -
n ior  Management  d i  AC 
Milan”,  ha  poi  spiegato  in  
un  comunicato  RedBird .   
“Ibra è  uno dei  giocatori  di  
calc io  più iconici  di  questo 
sport  a  l ive l lo  mondia le .  
Ha lasciato i l  segno in ogni  
squadra  in  cui  ha  g iocato ,  
v incendo 34  t rofe i  t ra  

Malmö,  Ajax ,  Juventus ,  
In ter,  Barce lona  FC,  AC 
Milan ,  Par is  Sa int -Ger-
main,  Manchester  United e  
Los  Angeles  Galaxy.  Nel  
corso  de l la  sua  carr iera ,  
Ibra  ha  segnato  o l t re  570  
gol ,  inc lus i  p iù  d i  500  ne i  
c lub ,  e  lo  ha  fa t to  in  c ia -
scuno degl i  u l t imi  quat tro  
decenni .  Ibra  è  s tato  nomi-
nato  per  t re  vol te  (2008 ,  

2009 ,  2011)  migl ior  g ioca-
tore del la  Serie  A i tal iana e  
tre  volte  (2012,  2013,  2015)  
migl ior  g iocatore  de l la  
L igue  1  f rancese .  È  s ta to  
anche  capocannoniere  
de l la  Ser ie  A ne l  2009  e  
2012,  capocannoniere  del la  
L igue  1  ne l  2012 ,  2013  e  
2015  e  capocannoniere  d i  
tut t i  i  t empi  de l la  naz io-
nale  svedese”.   

Tennis: Tathiana Garbin ricoverata di nuovo in ospedale 

“Complicazioni dopo intervento”

Quattro giorni  dopo essere 
stata dimessa,  Tathiana 
Garbin è stata costretta 
nuovamente al  r icovero in 
ospedale,  al  Cisanello di  
Pisa,  in seguito a compli-
canze sopravvenute dopo la 
seconda operazione cui  s i  
era sottoposta lo scorso 27 
novembre. Nel suo percorso 

di condivisione della batta-
glia contro i l  cancro che 
l ’ha colpita a f ine estate,  i l  
capitano della nazionale az-
zurra di  tennis,  di  Bil l ie  
Jean King Cup, ha scelto di 
rendere nota la  notizia an-
cora attraverso una story 
sul  suo account Instagram. 
“Ciao a tutt i ,  mi dispiace 

dovervi informare che a se-
guito di  complicazioni  le-
gate al l ’ intervento,  sono 
stata nuovamente ricove-
rata.  Nonostante tutto,  
cerco di  mantenere i l  mo-
rale alto e  continuo a r i -
porre fiducia nella struttura 
che mi sta curando al  me-
glio”, ha postato Garbin.

Lo Special One: “Il silenzio è una delle grandi arti della conversazione” 

Josè Mourinho cita Cicerone

José Mourinho rompe il  si-
lenzio all ’ indomani della 
decisione di non parlare al  
termine della partita al-
l ’Olimpico tra Roma e Fio-
rentina.  “Il  si lenzio è una 
delle grandi arti  della con-
versazione secondo Marco 
Tullio Cicerone,  vecchia 
saggezza romana”, ha 
scritto il  tecnico giallorosso 
su Instagram, i l  giorno 

dopo il  match che i  capito-
lini hanno chiuso in 9 per le 
espulsioni di Zalewski e Lu-
kaku e dopo la conseguente 
diserzione della dirigenza 
romanista dalla conferenza 
stampa di f ine partita.  I l  
post è corredato da quattro 
foto, ognuna con didascalia: 
la frase di Cicerone è a com-
mento di quella dell ’ inter-
vento di Kayode su 

Zalewski. Nella prima il mi-
ster dice a Burdisso “i  fra-
telli  sono sempre i fratelli”; 
nella seconda ringrazia la 
curva sud per lo striscione 
“Mourinho romanista a 
vita”;  l ’ultima contiene i l  
bigliettino consegnato al  
raccattapalle e da conse-
gnare a Rui Patricio com-
mentando “questo ero io 50 
anni fa. Ben fatto, ragazzo”. 
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In classifica i salentini sono tredicesimi con 17 punti, 5 in più dei toscani che si trovano al sedicesimo posto insieme all’Udinese 

Autogol di Rafia e rete di Banda, Empoli e Lecce pareggiano 1-1

Empoli  e  Lecce pareggiano 
1-1 la sf ida salvezza del  
‘Castellani’ ,  primo dei  due 
posticipi  del  lunedì della 
15/a giornata di  Serie A. 
Passano in vantaggio gli  
ospiti  con Banda al  64 ′ ,  
complice un errore di  Beri-
sha, ma dopo 7 ′  pareggiano 
i  padroni di  casa grazie 
all’autogol di Rafia. In clas-
sifica i  salentini sono tredi-
cesimi con 17 punti, 5 in più 
dei toscani che si trovano al 
16°  posto insieme all ’Udi-
nese.   In avvio di  match 

Lecce pericoloso al 7 ′ .  Puni-
zione scodellata in area 
dalla trequarti ,  Pongracic 
salta meglio di  tutti  e  di  
testa la indirizza precisa al-
l ’angolino:  Berisha si  al-
lunga alla sua sinistra e 
toglie la palla dalla porta.  
Al quarto d’ora la replica 
dei  padroni di  casa con 
Cancell ieri  che da azione 
d’angolo stacca di testa ma 
manda a lato. Al 26 ′  chance 
per Cambiaghi, dopo essersi 
l iberato della marcatura di  
Dorgu l’attaccante di casa si 

invola verso la porta ma poi 
sceglie una conclusione a 
mezza altezza che Falcone 
respinge.  Poco dopo ancora 
la squadra di  casa in at-
tacco.  Bastoni dalla destra 
rimette al centro un pallone 
al volo, Luperto riesce nella 
deviazione ma non trova la 
porta. Gli ospiti  si  rivedono 
al  44 ′  con Banda che entra 
in area, parte da sinistra, si  
accentra portandosi la palla 
sul destro e calcia in porta: 
Berisha ci  mette i  pugni e 
respinge.   In avvio di  r i-

presa i l  portiere del  Lecce 
protagonista al  4 ′ .  Tiro di  
Cancellieri diretto all’ango-
lino e Falcone respinge con 
i l  piede.  Al 10 ′  ancora 
l ’estremo difensore giallo-
rosso salva i l  r isultato al-
zando in corner una botta 
di  Grassi .  Al 19 ′  i l  Lecce 
sblocca la partita con un 
tiro da lontano di Banda. Lo 
zambiano porta palla e,  no-
nostante la distanza,  cerca 
ugualmente i l  destro in 
porta.  Ne esce un t iro cen-
trale,  con Berisha che sem-

bra tranquillamente in 
grado di fare suo il  pallone, 
ma poi se lo fa sfuggire. Al 
26 ′  i l  pari  dei  padroni di  
casa:  Cambiaghi da destra 
cerca i l  cross in mezzo,  
Rafia è sulla traiettoria e ci 
mette il  piede per cercare di 
contrastarlo ma ne esce una 
parabola incredibile che si  
insacca alle spalle di  Fal-
cone.  Poco dopo la mez-
z’ora i  padroni di  casa 
vicini  a ribaltarla.  Marin 
f inta i l  t iro e invece sco-
della morbido a sinistra,  

dove Bastoni mette al  cen-
tro al  volo.  Cancell ieri  al  
centro si  inserisce e devia 
ma non trova la porta di un 
soffio.   Al 35 ′  ancora i  ra-
gazzi di Andreazzoli  vicini 
al  gol.  Sugli  sviluppi di un 
corner arriva una devia-
zione di  Luperto,  centrale 
ma molto forte e destinata a 
entrare sotto al la traversa,  
Falcone alza un braccio 
d’istinto e salva. E’ l ’ultimo 
brivido del  match che non 
regala altre emozioni fino al 
triplice fischio di Colombo.  

Lapadula e Pavoletti decidono la sfida per i sardi nel pieno recupero 

Serie A: Cagliari-Sassuolo 2-1

Il Cagliari batte il  Sassuolo 
2 a 1.  A segnare i  gol per i  
cagliaritani sono Gianluca 
Lapadula al  94esimo e Leo-

nardo Pavoletti  al  99esimo 
minuto.  Aveva aperto le 
marcature per i l  Sassuolo 
Martin Erlic al  settimo mi-

nuto. Con questa vittoria il  
Cagliari  sale a 13 punti  al  
16esimo posto mentre il Sas-
suolo resta fermo a 15 punti.

La squadra di Walter Mazzarri può conquistare il secondo posto nel girone 

Napoli-Braga: dubbio Oshimen

Napoli  con i l  ‘mistero 
Osimhen’ nella sf ida deci-
siva di  Champions League.  
Gli  azzurri  domani r ice-
vono i l  Braga nell ’ult imo 
match della prima fase:  la  
squadra di Walter Mazzarri 
può conquistare i l  secondo 
posto nel  girone e la quali-
f icazione agli  ottavi  di  f i -
nale anche con una 
sconfitta di misura. Alla vi-
gi l ia ,  aleggia un dubbio:  
Osimhen ci  sarà? L’attac-
cante nigeriano è volato in 
Marocco per la cerimonia di 
consegna del  Pallone d’oro 
africano in una vigil ia  ‘sui  
generis’ .  “Quella di  oggi  
era una giornata di scarico, 

ha fatto ciò che doveva. Do-
mani ci parlerò e capirò se è 
in condizione di partire dal-
l’ inizio. Oltretutto tra poco 
c’è anche la Coppa d’Africa, 
sappiamo che bisognerà 
farne a meno per un po’ ma 
abbiamo due giocatori bravi 
come Raspadori  e  Si-
meone”,  dice Mazzarri  a  
Sky Sport .  “Bisogna dispu-
tare una bella parti ta .  Do-
mani servirà maggiore 
attenzione sulla fase difen-
siva, la squadra ora è corta 
e si  sono viste diverse cose 
che mi sono piaciute,  ma 
serve un po’  di  attenzione 
in più.  Su questo ci  st iamo 
concentrando”,  aggiunge.  

“Noi siamo una squadra che 
non può fare calcoli ,  dob-
biamo fare il  nostro gioco e 
avere un po’  più di  equil i -
brio.  Se pensiamo a qual-
cosa di  diverso andiamo 
incontro a una brutta par-
tita”, aggiunge il  tecnico to-
scano prima di  parlare 
dell ’eventuale deficit  a  l i -
vel lo f is ico della sua squa-
dra.  “Queste valutazioni  
per serietà nei  confronti  di  
chi mi ha preceduto non vo-
glio farle  pubblicamente,  
cerchiamo di far migliorare 
la  squadra e qualcosa se-
condo me s’è già visto. Cer-
chiamo di  migliorare 
ancora”. 




